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PARTE PRIMA 



U Orazione Dominicale vi italiano. 

Padre nostro, che sei ne’ cieli : 

1 . Sia santificato il nome tuo ; 

2. Venga il regno tuo; 

3. Sia fatta la volontà tua, come in cielo, così in terra; 

4. Dacci oggi il nostro pane quotidiano ; 

5. Rimetti a noi i nostri debiti, siccome noi li ri- 

mettiamo ai nostri debitori; 

6. E non c’indurre in tentazione; 

7. Ma liberaci dal male. Così sia. 

La stessa In latino. 

Pater noster, qui es in caelis, sanctificetur no- 
men tuum ; adveniat regnuin tuum ; fiat voluntas 
tua, sicut in caelo, et in terra. Panem nostrum quo- 
tidianum da nobis hodie ; et dimitte nobis debita 
nostra, sicut et nos dimittiraus debitoribus nostris ; 
et ne nos inducas in tentationem ; sed libera nos 
a malo. Amen. 

La Salutazione Angelica in italiano. 

Dio ti salvi. Maria, piena di grazia; il Signore è 
teco ; tu sei benedetta fra le donne ; c benedetto il 
frutto del tuo ventre, Gesù. Santa Maria, Madre di 
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Dio, prega per noi peccatori, adesso e nell’ora della 
morte nostra. Così sia. 

La stessa in latino. 

Ave, Maria, gratia piena: Dominus tecum: be- 
nedicta tu in mulieribus : et benedictus fructus ven- 
tris tui, Jesus. Sancta Maria, Mater Dei, ora prò 
nobis peccatoribus nunc et in bora mortis nostrse. 
Amen. 

Il Simbolo degli Apostoli in italiano. 

1. Io credo in Dio, Padre onnipotente, creatore del 

cielo e della terra; 

2. Ed in Gesù Cristo, suo Figliuolo unico, Signor 

nostro ; 

3. Il quale fu concepito di Spirito Santo, nacque di 

Maria V ergine ; 

4. Patì sotto Ponzio Pilato, fu. crocifisso, morto e 

seppellito ; 

5. Discese aH’inferno; il terzo dì risuscitò da morte; 

6. Salì al cielo ; siede alla destra di Dio Padre on- 

nipotente ; 

7. Di là ha da venire a giudicare i vivi ed i morti ; 

8. Credo nello Spirito Santo ; 

9. La S. Chiesa cattolica; la comunione dei Santi; 

10. La remissione de’ peccati; 

11. La risurrezione della carne; 

12. La vita eterna. Cosi è, così credo. 

Lo stesso in latino. 

Credo in Deum, Patrem omnipotentem, creato- 
rem caeli et terrae, et in Jesum Christum, Filium 
ejus unicum, Dominum nostrum, qui conceptus est 
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de Spirita Sancto ; natus ex Maria Virgine, passus 
sub Pontio Pilato, crucifixus, mortuus et sepultus ; 
descendit ad inferos, tertia die resurrexit a mortuis ; 
ascendit ad caelos ; sedet ad dexteram Dei Patris o- 
mnipoteutis' inde venturus est judicare vivos et mor- 
tuos. Credo in Spiritum Sanctum; sanctam Ecclesiam 
catholicam ; sanctorum communionem , remissionem 
peccatorum, carnis resurrectionem, vitam aeternam. 
Amen. 

V antifona iella B. V. Maria in italiano. 

Dio ti salvi, Regina, madre di misericordia; vi- 
ta, dolcezza e speranza nostra, Dio ti salvi. A te ri- 
corriamo noi sbanditi figliuoli d’ Èva. A te sospiria- 
mo gemendo e piangendo in questa lagrimosa valle. 
Orsù 'adunque , Avvocata nostra , quelli tuoi occhi 
misericordiosi rivolgi a noi ; e dopo questo esilio mo- 
straci Gesù, frutto benedetto del ventre tuo ; o cle- 
mente, 0 pietosa, 0 dolce Vergine Maria. 

Prega per noi santa Madre di Dio. 

1^. Acciò siamo fatti degni delle promesse di 
Cristo. 

La stessa in latino. 

Salve, Regina, mater misericordiae,’ vita, dulce- 
do et spes nostra, salve. Ad te clamamus exules filii 
Hevffi : ad te suspiramus gementes et flentes in hac 
lacrimarum valle. Eja ergo, advocata nostra, illos 
tuos misericordes oculos ad nos converte ; et Jesum 
benedictum fructum ventris tui nobis post hoc exi- 
lium estende. 0 clemen», o pia, o dulcis Virgo Maria. 

i. Ora prò nobis, sancta Dei Genitrix. 

ly. Ut digni efldeiamur promissionibus Christi. 
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/ Comandamenti della Santa Legge di Dio. 

I Comaudamenti della santa Legge di Dio sono 
dieci : 

1. Io sono il Signore Iddio tuo: non avrai altro 

Dio avanti di me. 

2. Non pigliare il nome di Dio invano. 

3. Ricordati di santificare le Feste. 

4. Onora il padre e la madre. 

5. 'Non ammazzare. 

6. Non fornicare. 

7. Non rubare. 

8. Non dire il falso testimonio. 

9. Non desiderare la donna d’ altri. 

10. Non desiderare la roba d’altri. 

I Comandamenti della santa Chiesa. 

I Comandamenti di santa Chiesa sono cinque ; 

1. Udir la Messa intiera tutte le Domeniche e le 

altre Feste comandate. 

2. Digiunare la Quaresima, le Vigilie comandate, 

e le quattro Tempora; nè mangiar carne il 
Venerdì ed il Sabbato. 

3. Confessarsi una volta all’ anno almeno, e comu- 

nicarsi almeno alla Pasqua di Risurrezione 
alla sua Parrocchia. 

4. Non celebrare le nozze nei tempi proibiti, cioè : 

dalla prima Domenica dell’Avvento sino all’E- 
pifania, e dal primo giorno di Quaresima sino 
all’ ottava di Pasqua. 

5. Pagare le decime alla Chiesa. 
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I Precetti di Carità sono due : 

1. Amare Iddio con tutto il cuore, con tutta l’ anima, 

con tutta la mente, con tutte le forze. 

2. Amare il prossimo come sè stesso. 

1 Precetti di natura, 

I Precetti di Natura sono due : 

1. Non fare ad altri quello che ragionevolmente non 

si vorrebbe che fosse fatto a sè medesimo. 

2. Fare ad altri quello che ragionevolmente si vor- 

rebbe che fosse fatto a sè medesimo. 

I Sacramenti della santa Chiesa. 

1 Sacramenti della Chiesa sono sette: 

1. Battesimo. 

2. Confermazione, ovvero Cresima. 

3. Eucaristia, ovvero Comunione. 

4. Penitenza, ovvero Confessione. 

5. Estrema Unzione, ovvero Olio Santo. 

6. Ordine Sacro. 

7. Matrimonio. 

Le Virtù Teologali. 

Le Virtù Teologali sono tre: 

1. Fede. 2. Speranza. 3. Carità. 

Le Virtù Cardinali. 

Le Virtù Cardinali sono quattro : 

1. Prudenza. 3. Temperanza. 

2. Giustizia. 4. Fortezza. 
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1 Doni dello Spinto Santo. 

I Doni dello Spirito Santo sono sette ; 

1. Sapienza. 5. Scienza. 

2. Intelletto. 6. Pietà. 

3. Consiglio. 7. Timor di Dio. 

4. Fortezza. 

Le Beatitudini. 

Le Beatitudini sono otto: 

1. Beati i poveri di spirito, perchè di xoro è il regno 

dei cieli. 

2. Beati i mansueti, perchè possederanno la terra. 

3. Beati quelli che piangono, perchè saranno conso- 

lati. 

4. Beati quelli, che hanno fame e sete della giusti- 

zia, perchè saranno saziati. 

5. Beati i misericordiosi, perchè otteranno miseri- 

cordia. 

6. Beati quelli, che sono mondi di cuore, perchè ve- 

dranno Dio. ' 

7. Beati i pacifici, perchè saranno chiamati figliuoli 

di Dio. 

8. Beati quelli che patiscono persecuzione per la 

giustizia , cioè per far bene , perchè di loro è 
il regno dei cieli. 

Le Opere di Misericordia. 

Le Opere di Misericordia spirituali sono sette : 

1. Consigliare i dubbiosi. 

2. Insegnare agli ignoranti. 

3. Ammonire i peccatori. 

4. Consolare gli afflitti. 

5. Perdonare le offese. 
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6. Sopportare pazientemente le persone moleste. 

7. Pregar Iddio per i vivi e per i morti. 

Le Opere di Misericordia corporali sono sette : 

1. Dar da mangiare agli affamati. 

2. Dar da bere agli assetati. 

3. \ estire gli ignudi. 

4. Alloggiare i pellegrini. 

5. Visitare gli infermi. 

6. Soccorrere i carcerati. 

7. Seppellire i morti. 

I Peccati Capitali. 

1 Peccati capitali sono sette : 

1. Superbia. ' 5. Gola. 

2. Avarizia. 6. Invidia. 

3. Lussuria. 7. Accidia. 

4. Ira. 

Le Virtù contrane a' Peccali Capitali. 

Le Virtù contrarie ai Peccati Capitali sono sette: 

1. Umiltà contro Superbia. 

2. Liberalità contro Avarizia. 

3. Castità contro Lussuria. 

4. Pazienza contro Ira. 

5. Astinenza contro Gola. 

6. Amor fraterno contro Invidia. 

7. Diligenza contro Accidia. 

1 Peccati contro lo Spirito Santo. 

I Peccati contro lo Spirito Santo sono sei : 

1. Disperazione della salute. 

2. Presunzione di salvarsi senza meriti. 

3. Impugnare la verità conosciuta. 

4. Invidia della grazia altrui. 
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5. Ostinazione nei peccati. 

6. Impenitenza finale. 

/ Peccati che gridano vendetta a Pio. 

I Peccati che gridano vendetta alla presenza di 
Dio, sono quattro: 

1. Omicidio volontario. 

2. Peccato nefando. 

3. Oppressione dei poveri. 

4. Defraudare la mercede agli operai. 

Le Cose ultime delVuomo., che si chiamano Novissimi. 

Le cose ultime dell’ uomo sono quattro : 

1. La Morte. 3. L’Inferno. 

2. Il Giudizio. 4. Il Paradiso. 

PARTE SECONDA 



Lezione I. 

D. Chi vi ha messo al mondo ? 

R. Mi ha messo al mondo Dio. 

D. Chi è Dio^ 

R. Dio è un purissimo e semplicissimo spirita 
sommamente perfetto in ogni genere di perfezione. 

D. Perchè Dio vi ha messo al mondo? 

R. Iddio mi ha messo al mondo per conoscerlo, 
amarlo, servirlo in questa vita, e poi andarlo a go- 
dere per sempre nel Paradiso. 

D. E per far tutto questo che cosa lisogna esserei 

R. Per fare tutto questo , cioè conoscerlo eco. 
bisogna essere buoni cristiani. 

D. Siete voi cristianol 
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R. Io sono cristiano per grazia di Dio. 

D. Che cosa fate fer mostrare che siete cristiano^ 

R. Per mostrare che sono cristiano faccio il se- 
gno della santa Croce. 

D. Come? 

R. Così: In nome del Padre, del Figliuolo e 

dello Spirito Santo. 

D. Ohe cosa vuol dire cristiano? 

R. Cristiano vuol dire uno, che professa la Fede 
e la Legge di Cristo. 

D. In che consiste principalmente la Fede di 
Cesa Cristo ? 

R. La Fede di Gesù Cristo consiste principal- 
mente in due misteri. 

Lezione II. 

D. Quali sono questi due misteri principali? 

R. I due misteri principali della santa Fede sono 
1. Unità e Trinità di Dio. 2. Incarnazione, Pas- 
sione, Morte e Risurrezione del nostro divin Re- 
dentore Gesù Cristo. 

D. Che vuol dire Unità di Diof 

R. Unità di Dio vuol dire, che Dio è Uno solo. 

D. Che vuol dire Trinità? 

R. Trinità vuol dire, che in Dio, uno per es- 
senza, vi sono tre Persone distinte ed eguali che 
si chiamano: Padre, Figliuolo e Spirito Santo. 

D. Il Padre è Dio'^. 

R. Il Padre è Dio. 

D. Il Figliuolo è Pioì 

R. Il Figliuolo è Dio. 

D. Zo Spirito Santo è Pio^ì 

R. Lo Spirito Santo è Dio. 

D. Sono dunque tre Pei? 
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R. Il Padre, il Figliuolo e lo Spirito Sauto non I 
sono tre Dei, ma un Dio solo in tre Persone di- 
stinte ed eguali. 

D. Perchè sono un Dio solo qmste tre Persone 
dùcine^ 

R. Queste tre Persone divine sono un Dio solo, 
perctè tutte e tre hanno una sola e stessa essenza 
e natura divina. 

D. Il Padre da chi •procede'^ 

R. Il Padre non procede da nessuno. 

D. E il Figliuolo'^ 

R. Il Figliuolo procede dal Padre. 

E lo Spirito Santo? \ 

R. Lo Spirito Santo procede dal Padre e dal 
Figliuolo. 

D. Di qtteste tre Persone quaV è la pià 'cecchia‘ì 

R. Queste tre Persone non sono nè vecchie, nè 
giovani, perchè sono sempre state, sono, e saranno 
per sempre. 

D. Qual’ è la più potente'? 

R. Queste tre Persone sono intieramente eguali 
in ogni genere di perfezioni. 

D. Dorè alita Dio? 

R. Dio abita in cielo, in terra, ed in ogni luogo. 

D, Vede tutto Dio? 

R. Dio vede e conosce tutto, anche i nostri più 
secreti pensieri. 

Lezione III. 

D. Di queste tre Persone quaVe Quella che renne 
al mondo ad incarnarsi e farsi uomo? 

R. Quella di queste tre Persone, che venne al 
mondo ad incarnarsi e farsi uomo, è la seconda 
Persona, cioè il Figliuolo. 
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IJ. l)ove ebbe carne ed anima umana? 

R. Ebbe carne od anima umana nel ventre pu- 
rissimo di Maria Vergine. 

D. Per opera di chi ? 

R. Ebbe carne ed anima umana nel ventre pu- . 
rissimo di Maria Vergine per opera d’ un miracolo 
dello Spirito Santo. 

D. Chi fu lo sposo di Maria Santissima?: 

R. Lo sposo di Maria santissima fu S. Giuseppe. 

E S. Giuseppe dunq_ue e il padre del Figliuolo 
di Dio fatto uomo ? 

R. S. Giuseppe non è il padre del Figliuolo di 
Dio fatto uomo ; ma solamente è stato suo custode. 

D. Perché la seconda Persona si è fatta uomo ? 

R. La seconda Persona si è fatta uomo per la no- 
stra salute. 

D. Avemmo perduta la nostra salute? 

R. Signor si; avevamo perduta la nostra salute. 

In causa di che? 

R. Avevamo perduta la nostra salute in causa 
del peccato di Adamo. 

Lezione IV. 

D. Chi è Adamo? 

R. Adamo fu il primo uomo creato da Dio. 

D. Come si chiama la pnma donna? 

R. La prima donna si chiama Èva. 

D. Iddio ^ come ha fatto dal nulla tutto il mondo, 
ha fatto dal nulla anche il corpo di Adamo? 

R. Iddio non fece dal nulla il corpo di Adamo ; 
ma lo fece di terra. 

D. Ed Èva? 

R. Dio fece Èva da una costa di Adamo. 
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D. E dopo creati dove li ha messiì 

R. Dopo creati, Dio mise Adamo ed Èva nel Pa- 
radiso terrestre. 

D. Che cosa era il Paradiso terrestre 1 

R. Il Paradiso terrestre era un luogo, un giardi- 
no di delizie. 

D, È perche Dio ha scacciato fuori dal Paradiso 
terrestre Adamo ed Èva? 

R. Dio ha scacciato fuori dal Paradiso terrestre 
Adamo ed Èva perchè hanno mangiato il frutto proi- 
bito. 

D. Perchè Iddio aveva proibito quel frutto'? 

R. Dio avea proibito quel frutto nel Paradiso ter- 
restre per provare l’amore e la gratitudine deiruomo. 

D. Quando nasciamo, abbiamo anche noi il pec- 
cato di Adamo^ 

R. Tutti nascendo abbiamo il peccato di Adamo ; 
perciò si chiama originale, e ci viene scancellato col- 
te acque del santo Battesimo. 

Lezione V. 

D. Questo 
chiama ? 

R. Il Figliuolo di Dio fatto uomo si chiama Ge- | 
sù Cristo. 

D. Che cosa signifca questa parola 

R. La parola Gesh significa Salvatore. 

D. E fu veramente Salvatore Gesù Cristo? 

R. Gesù Cristo fu veramente Salvatore, perchè 
colla sua passione e colla sua morte ci ha salvati 
dalla schiavitù del Demonio. 

D. Chi è il D emonio ‘l ' 

R. Il Demonio è un angelo cattivo condannato 
all’ inferno. 



Figliuolo di Dio fatto uomo come si 
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D. Ve ne furono di buoni fra gli Angeli’^ 

R. Tra gli Angeli ve ne furono di buoni; e Dio 
ci vuol tanto bene, che ad ognuno di noi ne ha dato 
uno per custode. 

D. E la parola Cristo che cosa significai 

R La parola Cristo significa : Unto, ossia consa- 
crato. 

D. Fu unto forse C. C. con una unzione corforalei 

R. Gesù Cristo non fu unto con una unzione cor- 
porale ; la sua unzione fu la sua Divinità. 

Lezione VI. 

D. Quante nature ha dunque G. C. ? 

R. Gesù Cristo ha due nature : natura divina, e 
natura umana. 

D. Da chi ha avuto la natura divina'^ 

R. Gesù Cristo ha avuto la natura divina dal Pa- 
dre ab (Eterno. 

D. Che cosa vuol dire questa parola eterno '? 

R. La parola eterno vuol dire, che non ha avuto 
principio, e non avrà mai fine ; che è sempre. 

D. E la parola immortale cAe cosa vuol direi 

R. La parola immortale vuol dire, che ha avuto 
principio, ma non avrà mai fine. 

D. Dunque chi è eterno^ 

R. Eterno è Dio solo, che ha creato tutte le cose. 

D. E immortale!: 

R. Immortali sono gli Angeli, e le anime nostre. 

D. Noi altri di che siamo composti! 

R. Noi siamo composti di anima ragionevole e di 
corpo. 

D. Che cosa è T anima dell' uomo? 

R. L’anima dell’uomo è una so.«tanza spirituale. 
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D. E il nostro corpo di che è f orinatoi 

R. Il nostro corpo è formato di terra. 

D. Morirà V animai 

R. L’ anima non morirà, perchè è una sostanza 
spirituale. 

Yi. E il corpo morirà? 

R. Il nostro corpo morirà in causa del peccato di 
Adamo. 

D. E resterà sempre morto? 

R. Il nostro corpo non resterà sempre morto ; ma 
per un miracolo di Dio risusciterà il giorno del Giu- 
dizio. 

D. E la natura umana G. C. da chi V ha avutal 

R. Gesù Cristo ebbe la natura umana dalla Ma- 
dre nel tempo. 

D. E in G. C. vi sono dunque due persone? 

R. In Gesù Cristo non vi sono due Persone ; ma 
una Persona sola, e questa Divina. 

Lezione VII. 

D. Dove è nato G. C.l 

R. Gesù Cristo è nato un poco fuori della città 
di Betlem in una stalla fra due animali, in un pre- 
sepio, nel cuore dell’ inverno. 

D. In che giorno? 

R. È nato sulla mezzanotte del 25 di dicembre, 
che si chiama Natale. 

D. E perchè ha voluto nascere così poveramente f 

R. Ha voluto nascere così poveramente per in- 
segnarci a patire. 

D. Quanti anni visse sulla terra G. 0.1 

R. Gesù Cristo visse sulla terra circa 33 anni. 

D. Che cosa ha fatto in questo mondo ? 
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R. In questo mondo Gesù Cristo ci ha insegna- 
to la via della salute coll’ esempio, colla dottrina, coi 
miracoli, e poi morì sul legno della santa Croce. 

D. Da chi fu fatto 'morire'^ 

R. Fu fatto morire da Ponzio Pilato governato- 
re della Giudea ad istigazione dei Giudei; Pilato lo 
condannò c i soldati lo inchiodarono sulla Croce, do- 
ve, dopo tre ore, morì. 

D. Gesù Cristo è morto come Dio, op^mre come 
TJwno f 

R. Gesù Cristo ò morto come Uomo, perchè co- 
me Dio non poteva nè patire, nè morire. 

D. In che giorno è mortoì 

R. Gesù Cristo è morto di venerdì, che perciò si 
chiama: venerdì santo. 

D. Dorè fa posto il suo santissimo corpo dopo 
morto ? 

R. Dopo morto, il corpo santissimo di Gesù Cri- 
sto fu posto in un sepolcro nuovo scavato nella pietra. 

B.Fr anima di O. C. dote andò, dopo mortoci 

R. L’anima di Gesù Cristo, dopo morto, andò 
nel Limbo de’ santi Padri, nel Purgatorio, e nell’ In- 
ferno. 

D. E la' Divinità di G. C. restò colV anima, op^ 
pure col corpo ? 

R. La Divinità di Gesù Cristo restò ugualmente 
tanto coir anima come col corpo. 

Lezione Vili. 

D. Che cosa era il Limbo de' santi Padnì 

R. Il Limbo de’ santi Padri era un luogo dove le 
anime dei giusti, morti prima della venuta di Gesù 
Cristo, aspettavano la sua venuta per essere liberate. 

2 
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D Che cosa andò a fare C. C. nel Limho^ 

R. Gesù Cristo andò nel Limbo a liberare quelle 
anime e condurle con sè in Paradiso. 

D. Che cosa e il Purgatorio^ 

R. 11 Purgatorio è un luogo, dove anche coi 
tormenti del fuoco, si purgano i peccati veniali, e 
si fa la penitenza dei peccati confessati ed assolti, che 
non si fece in questa vita. 

D. Che cosa andò a fare nel Purgatorio^ 

R. Andò nel Purgatorio a consolare quelle ani- 
me e liberarne alcune. . 

D. E neir Inferno che cosa fece? 

R. Gesù Cristo nell’ Inferno spaventò i demoni 
ed i dannati. 

D. Restò sempre morto Gt. C. ? 

R. Gesù Cristo non restò sempre morto; ma so- 
lamente tre giorni non intieri. 

D. In che giorno risuscitò? 

R. Gesù Cristo risuscitò di Domenica, che si chia- 
ma Pasqua. . 

Lezione IX.; 

D. Appena risuscitato andò in Paradiso'^ 

R. Appena risuscitato non andò in Paradiso ; ma 
restò ancora in terra per 40 giorni. 

D. E perche restò qui in terra per 40 giorni! 

R. Restò qui in terra ancora per 40 giorni per 
provare che era veramente risorto. 

D. E perche Cli premeva di provare la sua risur- 
rezione ? 

R. Gli premeva di provare la sua risurrezione 
perchè, quando si è certi che ò risorto , non si può 
aver più dubbio che sia nato e anche morto. 

D. A chi si fece vedere in questi 40 giorni? 
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R. In questi 40 giorni Gesù Cristo si fece vede- 
re agli Apostoli, ai Discepoli, alle pie donne, e a mol- 
te altre persone. 

D. E dopo dove andò Gr. 

R. Dopo questi 40 giorni Gesù Cristo salì al cie- 
lo, alla destra del Padre, sopra tutti i cori degli An- 
geli, eguale al Padre ed allo Spirito Santo in gloria, 
maestà e grandezza. 

D. In che giorno salì al cielol 

R. Salì al cielo nel giorno che ora si chiama la 
Festa della Ascensione. 

D. Pochi giorni dopo^ che sali al cielo, chi ha 
mandato sopra gli Apostoli^ 

R. Dieci giorni, dopo che salì al cielo , ha man- 
dato sopra gli Apostoli lo Spirito Santo in forma di 
lingue di fuoco; e quel' giorno si chiama Pentecoste. 

D. Qesù Cristo, come Dio e come Uomo, è sola- 
mente in cielo alla destra del Padre ? 

R. Gesù Cristo, come Dio 'e come Uomo, è anche 
qui in terra con noi nel santissimo Sacramento del-’ 
r Eucaristia. 

.Lezione X. 

D. In forma visibile tornerà pià Cesà Cristo al 
mondo? ' ' . 

R. In forma visibile Gesù Cristo tornerà al mon- 
do nel giorno del Giudizio. 

D. A che fare^. 

R. Tornerà al mondo a giudicare tutti i vivi e 
tutti i morti. 

D. Non saremo tutti risuscitati in quel giorno? 

R. Nel giorno del Giudizio saremo tutti risusci- 
tati, ma per vivi s’intendono i buoni, e «per morti i 
cattivi cristiani. 
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D. Ohe cosa Dio darà ai huoM cristiani'ì 
R. Ai buoni cristiani Dio darà il Paradiso in 
premio delle loro buone opere. 

D. Che cosa è il Paradiso ( 

R. 11 Paradiso è il luogo, dove si vede Dio co- 
me è, e dove vi h tutto di bene e niente di male, sen- 
za timore di perderlo mai. 

D. Che cosa darà ai caitivi'ì 
R. Ai cattivi Dio darà l’Inferno in castigo dei 
loro peccati. 

D. Che cosa è f luferm'ì 
R. L’Inferno è un luogo, dove si è privi della 
vista di Dio, e dove si arde nel fuoco con tutti i ma- 
li, e nessun bene, senza speranza che termini mai. 

D. E quanto dureranno^ì 
R. Il Paradiso e l’ Inferno dureranno sempre , 
sempre 

PARTE TERZA 



Lezione I. 

D. Quante cose sono necessarie 'per salvarsi! 

R. Per salvarsi sono necessarie quattro «ose: Fe- 
de, Speranza, Carità e Sacramenti. *• 

D. Che cosa insegna la Fede? 

R. La Fede insegna a credere. 

D. Che cosa insegna la Speranza^ 

R. La Speranza insegna a sperare. 

D. Che cosa insegna la Carità^. 

R. La Carità insegna ad amare. 

D. Che cosa è la Fede ? 

R. La Fede è una virtù soprannaturale, che ci 
ha donata Dio nel santo Battesimo, la quale fa, che 
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noi teniamo per certo e per vero tutto quello, che Dio 
ha rivelato alla Chiesa, eia Chiesi ci propone a creder^. 

D. Che cosa è la S^emnia^. 

R., La Speranza è una‘ virtù soprannaturale, che 
ci ha donata Dio nel santo Battesimo', la quale fa, 
che noi aspettiamo da Dio il perdono dei peccati, la 
vita eterna, ed i mezzi necessari per conseguirla. 

D. Ohe cosa è la Cantàl 

R. La Carità è una virtù soprannaturale , che ci 
ha donata Dio nel santo Battesimo, la quale fa,' che 
amiamo Dio sopra tutte le cose, ed il prossimo 'no- 
stro come noi medesimi' per amor di Dio. '■ i 

Lezione IL . ' s - ; 

D. Chi ci ha meritate queste tirtn ? ’ 

R. Gesù Cristo coi suoi meriti ci ha meritate que- . 
ste virtù. 

D. Come si chiamami ■ 

R. Queste tre virtù si chiamano * 

D. Vi è obbligo di fare gli atti di queste tirtilf 
R. Signor si ; vi è obbligo di fare gli atti di que- 
ste virtù. ' . " 

D. Quando dobbiamo farli ? , . * - 

R. Gli atti delle virtù teologali dobbiamo farli 
quando .siamo arrivati all’uso della ragione, quando 
siamo tentati, più volte in vita, in pericolo di morte; e 
sarà bene farli almeno ogni Domenica, e specialmente 
quando si è per accostarsi ai santissimi Sacramenti. 

D. Colle nostre forze possiamo fare questi attii 
R. Colle nostre forze non possiamo fare .gli atti 
di queste virtù; ma bisogna domandarli al Signore 
con r orazione, il quale ce li darà, perchè ce li'hà'pro- 
messi. . 
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D. Dove s’ impara quello, che dobbiamo crederei 

R. 'Quello che dobbiamo credere s’ impara nel 
Credo. 

D. Chi ha composto il Credo? 

R. Il Credo fu composto dai dodici Apostoli. 

D. Quandoì 

R. Gli Apostoli hanno composto il Credo prima 
di andare a predicare il Vangelo per tutto il mondo. 

D. Quan ti sono gli articoli ossia le parti del Credo ? 

R. Gli articoli del Credo sono dodici. 

D. Quanti articoli appartengono a Dio? 

R. I primi otto articoli appartengono a Dio. 

D. E gli altri quattro a chi appartengono! 

R. Gli ultimi quattro articoli del Credo appar- 
tengono alla Chiesa. 

Lezione III. 

D. Che cosa è la Chiesa ? 

R. La Chiesa è la Congregazione di tutti i fe- 
deli cristiani che professano la medesima Fede e Leg- 
ge di Cristo, partecipano ai medesimi Sacramenti sot- 
to r obbedienza del Sommo Pontefice Romano, Capo 
supremo della Chiesa, e dei rispettivi Vescovi viventi 
nella cattolica comunione. 

C. Che cosa vuol dire cattolica?: 

R. Cattolica vuol dire universale. 

C. Perchè la vera Chiesa si chiama cattolica? 

R. La vera Chiesa si chiama cattolica, perchè si 
estende a tutti i luoghi e a tutti i tempi. 

D. Quanti beni vi sono nella santa Chiesa cat- 
tolica?- • ' 

R. Nella santa Chiesa cattolica vi sono tre beni 
principalissimi : il primo nell’ anima, che è la remis- 
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sione dei peccati; il secondo nel corpo, che è la 
risurrezione della carne ; il terzo nell’ anima e nel 
corpo, che sarà la vita eterna, cioè il Paradiso. 

D. Come dite mai, che la insurrezione della carne 
è un lene della sola vera Chiesa cattolica; non avete 
detto, che risorgeranno anche i cattivi, e quelli che 
non sono nella vera Chiesa^ 

R. È vero, che ho detto, che risorgeranno an- 
che i cattivi, e quelli che non sono nella vera Ghie- ' 
sa; ma quella vita non è un bene, ma piuttosto una 
morte continua, perchè non risorgeranno , che per 
essere sempre tormentati insieme col corpo compagno 
dei loro peccati. 

Lezione IV. 

D. Ma fuori della vera Chiesa non vi è salute ? 

R. Fuori della vera Chiesa non vi è certamente 

salute. 

D. Chi è il Capo ddla Chiesa^ 

R. Il Capo della Chiesa è Gesù, Cristo. 

D. Chi è il Vicario di Gesù Cristo in teiera, il 
Capo visibile della Chiesal 

R. Il Vicario di Gesù Cristo in terra, il Capo 
visibile della Chiesa è il Sommo Pontefice Romano. 

D. Perchè dite Romano? 

R. Dico Romano, perchè il Vescovo di Roma 
è il successore di S. Pietro, e il successore di S. Pie- 
tro è il Vicario di Gesù Cristo. 

D. Che cosa s'intende per Comunione dei Santi? 

R. Per Comunione de’ Santi s’ intende, che del 
bene, che si fa nella Chiesa, ne sono a parte tutti 
i buoni cristiani. 

D. Belle Orazioni, dei Sacramenti, delle Messe, 
delle Indulgenze e delle buone opere, che sono il bene 
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che si fo. 'lidia Chiesa, ne godono anche le Anime 
del Pnrgatonol -i 

R. IJelle Orazioni, dei Sacramenti, delle Alesse, 
delle Indulgenze, e delle buone opere, che sono il 
bene che si fa nella Chiesa, ne godono anche le 
Anime del Purgatorio. 

D. jC delle orazioni dA Santi in Paradiso chi 
ne godei: 

R. Delle orazioni dei Santi in Paradiso ne go- 
diamo noi e anche le Anime del Purgatorio. .. 

D. E 'jger qiiestol 

R. E per questo bisogna essere divoti dei Santi, - 
in particolare del Santo del nostro nome, dell’Angelo 
Custode, e .sopra tutti e prima di tutti, di Maria 
santissima. 

Lezione V. ; 

D. Dove si contiene quello che si ha da sqìerare'^ 

R. Quello, che si ha da sperare, si contiene nel 
Pater noster. 

D. Chi ha composto il Pater noster? ' ' 

R. Ha composto il Pater' noster lo stesso Gesù 
Cristo Signor nostro. , ■ :■ 

D. Quando’t , • - . ■ - L- . i'- . 

R. Gresù Cristo ha composto il Patév ' noster 
quando gli Apostoli Gli hanno .dimandato il modo 
di fare orazione. ■ 

D. Perche dopo il Pater noster si è soliti di 
dire /'Ave Alaria? < 

R. Si è soliti di dire V Ave Maria dopo il Pater 
noster, perchè l’ avvocata più potente appresso Gesù 
Cristo è la Aladre sua Alaria. 

D.. Chi ci ha inseg'nata A' A.\e Maria? ., 

R. h'Ave Maria ci fu insegnata dallo stesso Dio, 
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per bocca dell’ Arcangelo Gabriele, di 3. Elisabetta, 
e della Chiesa. • 

D. Dove si contiene (quello, che dohhimio fare ^er 
amare Dio ed il 2 y>'ossimo ? 

R. Quello, che dobbiamo fare per amare Dio ^ ed 
il prossimo, si contiene nei dieci Comandamenti. 

D. Chi ha dati i santi Comandamenti^ , 

R. I santi Comandamenti furono dati dallo stes- 
so Dio nella Legge Vecchia, e da Gesù Cristo furo- 
no confermati nella Nuova. 

D. A chi gli ha dati Dio nella Legge Vecchia ? 

' R. Nella Legge Vecchia Dio gli ha dati a Mosè 
condottiero del popolo Ebreo. 

. D. Dove‘ì 

R. Dio ha dati i Comandamenti sul monte Sinai. 

D. Gli ha dati a voce oppure in iscritto l • 

R. Dio ha dati i Comandamenti in iscritto, . 

_. v D. Su che cosa erano scrittici 

R. I Comandamenti erano scritti su due tavole 
di marmo. 

Lezione VI. 

D. Sulla prima tavola quanti di questi Comanda- . 
Taenti erano scritti'^ 

R. Sulla prima tavola erano scritti .tre di questi 
Comandamenti^'e questi insegnano quello che si de- 
ve fare per amare Dio sopra tutte le cose. 

' D. E sulla secondai • ■ ' 

R. Sulla seconda tavola erano scritti gli altri 
sette Comandamenti, e questi insegnano quello che 
si deve fare per amare il prossimo come noi stessi per 
amore di Dio. 

D. In qual maniera Dio ha dato queste due ta- 
vole a Mose'l 
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R. Dio ha date le due tavole dei Comanda- 
menti a Mosè tra lampi e tuoni. 

D. PercAè? 

R. Dio ha dati i Comandamenti tra lampi e 
tuoni per mostrare i castighi che avrebbe dati a 
tutti queUi che non li avessero obbediti. 

D. È necessario osservare tutti i Comandamenti 
per salvarsi"^ 

R. Per salvarsi è necessario osservare tutti i 
Comandamenti. 

D. Chi lo ha detto^ 

R. Lo ha detto Dio, che non può ingannare , 
nè essere ingannato. 

D. Per amare Dio ed il prossimo lasta recitare 
i Comandamenti^ 

R. Per amare Dio ed il prossimo non basta 
recitare i Comandamenti, ma bisogna metterli in 
pratica in tutti i nostri desiderii , in tutte le no- 
stre parole, ed in tutte le nostre opere. 

Lezione VII. 

D. Oltre i Comandamenti della Legge di Dio ne 
dolìnamo osserva/re altri per andare in Paradiso ? 

R. Per andare in Paradiso oltre i Comanda- 
menti della Legge di Dio dobbiamo osservare i 
Precetti della santa Chiesa. 

D. Possiamo noi osservare i Comandamenti^ 

R. Possiamo osservare i Comandamenti colla 
grazia di Dio. 

D. E come possiamo avere questa graziaci: 

R. Possiamo avere la grazia per osservare i 
Comandamenti per mezzo dei Sacramenti , delle 
buone opere e dell’ orazione. 
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D. Che cosa è l'orazione? 

R. L’orazioHe è un alzare della mente e del cuo- 
re a Dio colla parola, o senza la parola: la prima si 
chiama vocale \ la seconda mentale. 

D. Quando si deve fare orazione^ 

R. Si deve fare orazione ogni giorno, e special- 
mente la^ mattina e la sera. 

D. È necessaria l'orazione"^ 

R. L’ orazione è necessaria, perchè senza orazio- 
ne non si ha la grazia; senza la grazia non si può 
osservare i Comandamenti , e senza osservare i Co- 
mandamenti nessuno degli adulti si salva. 

Lezione Vili. 

D. Che cosa sono i Sacramenti? 

R. I Sacramenti sono segni visibili della grazia 
invisibile, istituiti da Gesù Cristo per la nostra san- 
tificazione. 

D. Quanti sono i Sacramenti?: 

R. I Sacramenti sono sette : Battesimo ecc. 

D. Chi li ha istituti? 

R I Sacramenti furono istituiti da Gesù Cristo 
ne di Gesù Cristo. 

D. Donde hanno Iq loro virt'à"? 

R. I Sacramenti hanno la loro virtù dalla Passio- 
ne di Gesù Cristo. 

D. Quante cose sono necessarie per fare un Sa- 
cramento"? 

R. Per fare un Sacramento sono necessarie tre 
cose: materia, forma, intenzione. ' , 

D. Che cosa è la materia"? 

R. La materia di un Sacramento è quella cosa, 
che si adopera per farlo. 
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D. Che cosa è la forma'ì > 

-• R. La forma .di un Sacramento sono ie parole che 
si dicono 'per; farlo. _ / . . 

D. E quale intentione ti 

R. Per fare un Sacramento vi vuole l’ intenzione 
di fare quello, che intende sia fatto la^s. Chiesa, 

Lezione IX. 

D. In quante classi si dividono i Sacramenti! 

R. I Sacramenti si dividono in due classi : Sacra- 
menti dei vivi, e Sacramenti dei morti. 

D. Quali e quanti -sono i Sacramenti dei morti’ì 

R. I Sacramenti dei morti sono due: Battesimo e 
Penitenza. ’ 

D. E quelli dei vivi\ 

R, I Sacramenti dei vivi sono gli altri cinque, 
cioè: Cresima, Eucaristia, Olio Santo, Ordine Sacro 
e Matrimonio. ^ - 

D. Perchè il Battesimo e la Penitenza si chia- 
mano dei mortici ' > ... 

R, Il Battesimo e la Penitenza si chiamano Sa- 
cramenti dei morti, perchè si danno a quelli che sono 
morti alla grazia, cioè: non sono in amicizia con Dio. 

D. E ali altri cinque perchè si chiamano dei vivi ? 

R. Gli altri cinque si chiamano dei vivi, perchè 
si danno a quelli che sono vivi alla grazia, cioè: so- 
no in amicizia con Dio. 

Lezione X. 

D. Quanti sono gli effetti dei Sacramenti^ 

R. Gli eflFetti dei Sacramenti sono due : Otrazia e 
Carattere. 

D. Che cosa è la graziaci 
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R. La grazia è un dono gratuito e soprannatu- 
rale, che Iddio.ci fa in vista dei meriti di Gesù. Cri- 
sto per far buona e santa l’ anima nostra. 

D. Di quante sorta è la grazia"^ 

R. La grazia è di due sorta : grazia prima e gra- 
zia seconda. . ' 

D. Qual’ è la grazia pnrna'ì 
R. La grazia prima è quella, che scacciando il 
peccato, giustifica l’anima. 

D. QuaVè la grazia secondai: 

R. La grazia seconda è quella che trovando l’ani- 
ma in grazia, la santifica sempre più facendola sem- 
pre più bella e cara a Dio. 

D. Qual' è la grazia attualel 
R. La 'grazia attuale è quella, che aiuta i pec- 
catori perchè si convertano, ed i giusti perchè si 
conservino buoni, e diventino sempre migliori. 

D. Che cosa è il carattere! 

R. Il carattere è un segno spirituale impresso 
nell’anima che non si può cancellare 
D. Che effetto fa il caratterel 
R. Il carattere rende abile la persona a rice- 
vere ed amministrare gli altri Sacramenti, e la- di- 
stingue da chi non l’ha ricevuto. 

Lezione XI. 

D. 7’utti i Sacramenti danno la graziai 
R. Tutti i Sacramenti danno la grazia. 

D. Danno tutti la stessa graziai 
R. Tutti i Sacramenti non danno la stessa gra- 
■ zia ; altri danno la grazia prima, ed altri danno la 
grazia seconda. 

D. Quali Sacramenti danno la grazia prima? 
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R. Danno la grazia prima il Battesimo e la 
Penitenza; e per questo si chiamano dei morti. 

D. Quali la grazia secondai 

R. Danno la grazia seconda gli altri cinquè , 
cioè la Cresima, l’Eucaristia, l’Olio Santo, l’Or- 
dine Sacro ed il Matrimonio; e per questo si chia- 
mano dei vivi. 

D. Tutti i Sacramenti danno anche il caratterel 

R. Solamente tre Sacramenti danno anche il carat- 
tere, cioè: il Battesimo, la Cresima e l’Ordine Sacro. 

D. Quante volte si possono ricevere questi tre ? 

R. Questi tre Sacramenti si possono ricevere 
una volta soltanto, perchè imprimono il carattere. 

Lezione XII. 

D. QmVè il Sacramento più necessario di tutti^ 

R. Il Sacramento più necessario di tutti è il Bat- 
tesimo, e per questo si chiama Porta della Chiesa. 

D. E dopo il Battesimo ? 

■ R. Il Sacramento più necessario di tutti, dopo il 
Battesimo, è la Penitenza. 

D, È necessaria a tutti la Penitenza ? 

R. La Penitenza è necessaria a chi ha peccato 
dopo il Battesimo ; e santa Chiesa comanda, che o- 
gnuno si confessi almeno una volta l’anno. 

D. QuaVè il Sacramento più grande e più eccel- 
lente di tutti% 

R. Il Sacramento più grande e più eccellente di 
tutti è r Eucaristia, perchè negli altri Sacramenti si 
riceve la grazia, e nel Sacramento dell’ Eucaristia. si 
riceve Gesù Cristo stesso che è l’autor della grazia. 

D. Che cosa vuol dire la parola Battesimo ? . 

R. La parola Battesimo vuol dire: lavanda. 
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D. QmV effetto fa questo Sacramento? 

R. Il Sacramento del Battesimo fa che Tuomo 
diventi figliuolo di Dio, ed erede del Paradiso. 

D. QuaVe la materia di questo Sacramento ? 

R. La materia del Sacramento del Battesimo 
è r acqua naturale. 

D. E la forma ? 

R. La forma del Sacramento del Battesimo è 
questa: Io ti lattezzo nel nome del Padre e del 
Figliuolo e dello Spirito Santo. 

D. In caso di necessità possono battezzare tutti ? 

R. In caso di necessità possono battezzare tutti, 
incominciando dal più degno, e da chi non è parente. 

Lezione XIII. 

D. Che cosa è la Cresima? 

R. La Cresima è un Sacramento istituito da 
G. C. il quale conferma nella fede il battezzato, 
lo fa perfetto cristiano e soldato vero del Salvatore. 

D. Che cosa vuol dire la parola : Cresima ? 

R. La parola Cresima vuol dire : unzione. 

D. Chi è che amministra questo Sacramento ? 

R. Il Vescovo amministra il Sacramento della 
Cresima quando impone le mani sopra la persona 
che si cresima, la unge in fronte dicendo le parole 
che si ricercano per questo Sacramento. 

D. Perchè il Vescovo dà un piccolo schiaffo al 
cresimato ? ' 

R. Il Vescovo dà uno piccolo schiaffo al cresi- 
mato affinchè si ricordi- che ha da sopportare con 
pazienza qualunque disprezzo e patimento per a- 
more di G. C. - ^ 

. D. Quanti sono gli effetti di questo Sacramento ? 
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R. Gli effetti del ' Sacramento della ' Crèsima 
sono due: la gmiia ed il carattere, 

D. Che effetto fa la' graùa deUa Cresima 

R. La grazia della Cresima ci fa forti per' re- 
sistere a tutte le tentazioni e professare con coraggio, 
la fede e legge di G.C. in tutte le occasioni, e special- 
mente in faccia dei mondani e dei cattivi compagni. 

D. Che effetto fa il carattere ? 

R. Siccome il carettere del medesimo ci con- 
trassegna per figliuoli di Dio, così il carettere della 
Cresima ci contrassegna per soldati di G. C. 

D. Si può ricevere più volte la Creshna ? 

R. Non si può ricevere la Cresima che unti 
volta sola, perchè imprime il carattere. 

D. Se qualcheduno si cresimasse in peccato 
mortale 'ì 

R. Chi ricevesse la Cresima in peccato mortale 
riceverebbe il carattere ma non la grazia, perchè la 
grazia non può stare col peccato mortale, e cosi com- 
metterebbe un gravissimo peccato di sacrilegio. 

D. Qual disposizione si ricerca per ricevere de- 
gnamente questo Sacramento ? 

R. Per ricevere degnamente la Cresima bisogna 
sopra tutto essere in grazia di Dio, e perciò bi- 
sogna fare una buona confessione, e starebbe anzi 
bene fare una confessione generale. 

D. E poi che cosa altro bisogna fare ? 

R. Bisogna prepararsi coll’orazione, cogli atti 
di Fede, di Speranza e di Carità, e col desiderio 
di ricevere gli effetti del Sacramento. 

D. Che cosa bisogna fare dopo d*aver ricevuto 
questo Sacramento ? 

R. Dopo d’aver ricevuto la Cresima, bisogna rin- 
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graziar Dio e corrispondere alla grazia del Signore 
col comportarsi in ogni occasione da perfetti cristiani. 

D. Quando si ha da ricevere questo Sacramento ? 

R. Il Sacramento della Cresima si ha da ricevere 
quando si è arrivati alFuso della ragione, perchè al- 
lora incomincia l’obbligo di professare la Fede e la 
Legge di Gesù Cristo. 

Lezione XIV. 

D. QuaVe il quinto Sacramento!: 

R. Il quinto Sacramento è l’Olio Santo. 

D. Quanti effetti produce V Olio Santo! 

R. L’Olio Santo produco tre effetti : 

1. Scancella le reliquie de’ peccati; 

2. Dà forza contro le tentazioni ; 

3. Aiuta ad acquistare la sanità del corpo se 
questa sia utile alla salute dell’ anima. 

D. Quando si ha da ricevere questo Sacramento? 

R. 11 Sacramento dell’ Olio Santo si ha da rice- 
vere quando il male si fa pericoloso ; e non bisogna 
aspettare quando l’ammalato non capisce più nulla. 

D. QuaVè il sesto Sacramento! 

R. Il sesto Sacramento è l’Ordine Sacro. 

D. Quale effetto produce V Ordine Sacro! 

R. L’Ordine Sacro dà grazia ai ministri di santa 
Chiesa di far bene il loro santo ministero. 

D. QnaVe V ultimo Sacramento! 

R. L’ultimo Sacramento è il Matrimonio. 

D. Quanti effetti produce questo Sacramento 1 

R. 11 Sacramento del Matrimonio produce due 
effetti : 

1 . Dà grazia ai maritati di vivere in pace e carità ; 

2. Dà grazia per allevare i figliuoli nel santo 
timor di Dio. 
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PARTE QUARTA 



I»E3IVITE3rS’ZA. 

4 » 

Lezione L 

D. Che cosaci il Sacramento della Penitema^ 

R. La Penitenza è un Sacramento, il quale, per 
mezzo dell’ assoluzione del sacerdote, rimette i pec- 
cati commessi dopo il Battesimo a quelli, che lo ri- 
cevono con le dovute disposizioni. 

D. Quante cose si ricercano “per len confessarsi^ 

R. Per ben confessarsi si ricercano cinque cose: 
Esame, dolore^ proponimento, confessione e soddis- 
fazione. 

Esame. ^ 

D. Che cosa è r esame? 

R. L’esame è una ricerca di tutti i nostri pec- 
cati. 

D. Siamo noi capaci di conoscere i nostri peccati? 

R. Noi non siamo capaci di conoscere i nostri 
peccati. 

D. Che cosa dunque bisogna fa,re prima delV esame? 

R. Prima dell’esame bisogna raccomandarsi a Dio. 

D. Che qualità dece axere questo esame ? 

R. L’ esame della coscienza deve essere diligente 
e distinto. 

D. Che cosa vuol dire esame diligente^ 

R. Esame diligente vuol dire, che nel fare l’esa- 
me della nostra coscienza bisogna usare tutta da pos- : 
sibile premura ed attenzione, come si userebbe in un 
affare di grandissima importanza. 

D. Che cosa intendete per esame distinto'^ 
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R. Per esame distinto intendo, che bisogna cer- 
care e conoscere il numero, le specie e le circostanze 
de’ nostri peccati. 

Lezione II. 

D. Che cosa vuol dire conoscere il numero de' pec- 
cati? 

R Conoscere il numero de’ peccati vuol dire : sa- 
pere quanti essi sono, cioè: due o quattro ecc. ecc. 

E le specie^ 

R. Conoscere le specie de’ peccati vuol dire : sa- 
pere di che sorta sono, e contro quali Comandamenti, 
Precetti ecc. ecc. 

D. Che vuoi dire circostanze del peccato? 

R. Circostanze del peccato ’vuol dire, che biso- 
gna sapere dove, come, quando, con chi si ha com- 
messo il peccato (senza però nominare la persona del 
complice) per poter dire tutto con precisione al con- 
fessore; e sopra tutto, se noi abbiamo data l’occasione. 

D. Di piante sorte è la occasione? 

R. L’occasione è di due sorte : occasione prossi- 
ma, e occasione rimota? 

D. QuaVè V occasione prossima? 

R. L’occasione prossima è quella, nella quale 
probabilmente si cade in peccato. 

D. QuaVè l'occasione rimoia^- 

R. L’occasione rimota è quella, nella quale rare 
volte si cade in peccato. 

D. Da quale di queste due occasioni alliamo oh- 
Uigo di fuggire? 

R. Abbiamo obbligo di fuggire dall’occasione 
prossima, e chi vi si mette volontariamente, pecca, 
anche se non fa l’azione cattiva. 
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Lezione III. . ■ 

D. Che cosa è peccato ? 

R. Peccato ò un detto, o un o un desiderio 
contro la santa Legge di Dio. 

D. Di quante sorte l il peccato! 

R.'Il peccato è di due sorte: peccato originale, e 
peccato attuale. 

D. QuaV è il peccato originale? 

R. Il peccato originale è quelb, col quale tutti 
nasciamo, e abbiamo ereditato dal nostro primo pa- 
dre Adamo. 

D. QuaVè l'attuale':' 

R. II peccato attuale è quello, che commettiamo 
colla nostra volontà. 

D. Di quante sorte e questo peccato attuale^ 

R. Il peccato attuale è di due sorte : mortale e . 
‘Geniale. 

D. Qual' e il peccato mortale'ì 

R. Il peccato mortale è quello, ohe dà morte al- 
l’anima, privandola della grazia di Dio, e condan- 
nandola alle pene eterne dell’ Inferno. 

D. Qual' e il peccato 'Geniale? 

R. Il peccato veniale è quello, che non dà morte 
all’ anima; ma la fa meno cara a Dio, l’indebolisce 
e dispone al peccato mortale, e la fa meritevole delle , 
pene gravissime del Purgatorio. 

. Lezione IV. 

D. In quante 'maniere si può peccare ? 

R. Si può peccare in quattro maniere : coi pen- 
sieri, colle parole^ colle opere e colle omissioni. 

D. Qucd'è il peccato di pensiero ? 
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R.Il peccato di pensiero è quando si ferma la mente 
su cose contrarie e proibite dalla santa Legge di Dio. 

D. Se mi mene un pensiero cattivo in mente, sarà 
subito peccato ? 

R. Se mi viene un pensiero cattivo in mente, 
non sarà subito peccato ; ma perche sia peccato, ci 
vuole il consenso della volontà. 

D. Che cosa si ricerca, perche un peccato sia 
mortale ? 

R. Perchè un peccato sia mortale si ricercano 
tre cose : materia grate, avvertenza della mente, e con- 
senso della volontà. 

D. Peccano quelli, che credono proprio alla po- 
tenza delle streghe, e a certi segni per guarire da 
certi malici 

R Quelli che credono alla potenza delle stre- . 
ghe, ed a certi segni peccano gravemente. ' 

D. QuaVè il peccato di parola^. 

R. Il peccato di parola è : parlar male. 

D. In quante maniere si può commettere peccato 
con le parole^. 

R. Colle parole si può commettere peccato in 
molte maniere: col bestemmiare, col dire bugie, pa- 
role improprie, disoneste, ingiuriose : e tutto questo 
non solo non si deve dire ; ma neppure ascoltare, o 
ridervi sopra. 

Lezione V. 

D. Ghe cosa è la bestemmia ? 

R. La bestemmia è un detto, o un fatto contu- 
melioso contro Dio, contro la Vergine, e contro i 
Santi. 

D. Quante sorta si danno di bestemmia ? 
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R. Si danno due sorta di bestemmia ; bestemmia 
semplice e bestemmia ereticale. 

D. QuaVl la bestemmia semplice^ì 
R. La bestemmia semplice è quella, che non in— 
chiude errore contro la Fede. , 

Ti . E V ereticale^ 

R. La bestemmia ereticale è quella, che inchiude 
errore contro la Fede. 

D. Che cosa è il giuramento'^ 

R. Il giuramento è : un chiamar Dio in testimo- 
nio della verità. 

D. Il giuramento è sempre 'peccato'^ 

R. Il giuramento non è sempre peccato : alle vol- 
te è peccato, e alle volte è un atto di religione. 

D. Quali e quante condizioni si ricercano., perchè 
il giuramento non sia peccato ? 

R. Perchè il giuramento non sia peccato si ri- 
cercano tre condizioni : verità, giudizio e giustizia. 

D. Che vuol dire giurare con verità^ 

R. Giurare con verità vuol dire, che quel che si 
giura, sia vero, o si abbia in animo di mantenere. 

D. Che vuol dire giurare con giudizio'^ 

R. Giurare con giudizio vuol dire che non si 
giuri per cose da poco ; ma per cose di somma im- 
portanza. 

D. Che vuol dire Jinalmente giurare con giustiziai 
R. Giurare con giustizia vuol dire, che non si 
giuri di fare cose, che non sia lecito di fare. 

Lezione VI. 

D. Che cosa è la lugia'^ 

R. Bugia è dare ad intendere quello , che è si 
per no, e quello che è no per sì. 
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D. Di quante sorte è la hugia"^ 

R. La bugia è di tre sorta ; giocosa^ officiosa, 
e dannosa. 

D. QuaVè la bugia giocosa f 

R. La bugia giocosa è quella, che si dice, o si 
fa per ischerzo o per gioco. 

D. Qual'è la bugia officiosa^. 

R. La bugia officiosa è quella, che si dice inten- 
dendo di fare un vantaggio a sè o agli altri. 

D. QuaVè la bugia dannosa^ 

R. La bugia dannosa è quella, colla quale si por- 
ta danno al prossimo. 

D. Di queste tre bugie quaVè il peccato pitk 
grofioe^ 

R. La bugia dannosa è peccato più grave delle 
altre bugie ; anzi essa è un peccato mortale , se è 
grave il danno, che si porta al prossimo. 

Lezione VII. 

D. Che cosa è la mormorazione'^ 

R. La mormorazione è: dir male del prossimo, 
quando non sente. 

D. Di quante sorte 

R. La mormorazione è di due sorte : mormora- 
zione semplice, e calunnia. 

D. QuaVè la mormorazione semplice'ì 

R. Mormorazione semplice è, quando si dice ma- 
le del prossimo con verità. 

D. Quando è calunnia ? 

R. La mormorazione diventa calunnia, quando 
si dice male del prossimo con bugia. 

D. Come si pecca colle opere ? 

R. Colle opere si pecca, quando per fare il pec- 
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cato ci serviamo dell’ azione del nostro corpo : come 
sarebbe rubare, percuotere ecc. ecc. 

D. Basterà confessare il peccato, che si fa col 
ruhare e mormorare, con dolore e proponimento per- 
chè ci venga perdonatoci 

R. Perchè venga perdonato il peccato, che si fa 
col rubare e mormorare, non solo è necessario con- 
fessarlo con dolore e proponimento; ma è ancora ne- 
cessario restituire la roba a chi fu rubata, e riparare 
alla fama che abbiamo tolta. 

D. Che cosa è lo scandaloCi 

R. Lo scandalo è un detto o un fatto cattivo 
che insegna il male agli altri, o dà loro occasione 
di peccare. 

D. Chi sono guelli, che ci spingono e vogliono che 
commettiamo il peccato ? 

R. Quelli che ci spingono e vogliono che com- 
mettiamo il peccato sono il demonio , il mondo e 
la carne. 

Lezione Vili. 

D. Che cosa s'intende qui per mondo^ì 

R. Qui per mondo s’intendono i cattivi com- 
pagni , le occasioni prossime , e in generale tutte 
le massime , che vengono insegnate contrarie a 
quelle insegnate da Gesù Cristo. 

D E per carne che cosa s' intendevi 

R. Per carne s’intendono tutte le nostre cat- 
tive passioni. 

D. Come farete per combattere questi vostri ne- 
mici, e non cadere in peccato ad onta dei loro sforzi 
e tentazionici 

R. Per combattere e vincere questi nostri nemici 
è necessario sopra tutto fuggirli con prontezza, e 
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mettere in pratica T orazione, la mortificazione, i Ss. 
Sacramenti, e le fiiione opere, avendo fiducia .nel- 
l’aiuto di Dio. 

D. Qv.aV è -finalmente il peccato di omissione^ 

R. Il peccato di omissione è qfnando si tralascia 
di fare quello che si ha obbligo di fare. 

Yì.E un gran male il peccato'^ 

R II peccato è un male grandissimo ; anzi è il 
solo vero male. 

D. Su che dolhiamo fare V esame, per meglio e 
più facilmente conoscere i peccati, che ahhiam.o com- 
messi, per poterli poi confessare come si der>e% 

R. Per meglio e più facilmente conoscere i pec- 
cati, cho abbiamo commessi, si deve fare l’esame sui 
Comandamenti della santa Legge di Dio', sopra i 
Precetti della santa Chiesa, sui Pecnati Capitali, sul- 
le Opere di Misericordia e sugli obblighi del pro- 
prio stato. 

Lezione IX. 

Dolore. 

D. Che cosa è il dolore necessario pel Sacramento 
della Penitenza^. 

R. Il dolore necessario pel Sacramento della Pe- 
nitenza è: un dispiacere di avere oflFeso Dio. 

D. Di guante sorte è il dolore ? 

R. Il dolore è di due sorte : dolore perfetto e do- 
lore imperfetto. 

D. QnaVl il dolore perfettol 

R. Il dolore perfetto è quello, che nàsce dal solo 
amor di Dio. 

D. QudVl V imperfetto^ 

* 
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R 11 dolore imperfetto è quello, che nasce da un 
principio d’amor di Dio, e dal timor del castigo. 

D. Qual dijferenia passa dall' avere il dolore per- 
fetto e dall' avere il dolore imperfetto ? 

R. La differenza, che passa dall’avere il dolore 
perfetto, e dall’avere il dolore imperfetto, è questa: 
il dolore perfetto mette in grazia di Dio anche senza 
Confessione, quando però si abbia in animo di con- 
fessarsi subito, che si può; ed il dolore imperfetto 
non mette in grazia di Dio, se non dopo la Confes- 
sione. . ^ • 

Lezione X. • ’ » 

^ - 4 

D. Questo dolore^ tanto perfetto che imperfetto^ 
che qmlità deve avere ? 

R. Il dolore^ tanto perfetto che imperfetto deve 
essere mterno, soprannaturale, universale e sommo. 
D. Ohe cosa vuol dire dolore interno'^ 

R. Dolore interno vuol dire, che deve venire dal 
cuore, perchè dal cuore ha principio il peccato. 

D. Che cosa vuol dire dolore soprannaturale^ 
R. Dolore soprannaturale vuol dire, che da per 
noi non possiamo averlo, e che è necessario, che Dio 
ce lo doni; e si deve concepirlo per avere offeso Dio, 
ed aver perduto il 'paradiso,? e meritato l’inferno. 

D. Che cosa intendete per ^dolore universale^ 

R. Per dolore universale intendo, che si deve 
estendere sopra tutti i peccati, che si .hanno com- 
messi. • .. 0 

D. Che cosa vuol dire dolore sommaci i 
R. 'Dolor sommo vuol diro, che deve superara 
ogni altro dolore. 

' ■ ' >• 
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• Lezione XI. 

' . Proponimento. 

» 

D. Che cosa è il proponimento^. 

R. Il proponimento è : nn non voler peccare mai 

più. 

D. Che qualità deve avere questa volontà di non 
peccare mai pini • - • 

R. Il proponimento deve avere queste qualità: 
deve essere fermo^ universale ed ejjìcace. 

D. Che cosa vuol dire proponimento fermol' 

R. Proponimento fermo vuol dire, che dobbiamo 
essere risoluti di non peccare mai più in tutte le 
circostanze, e per qualunque cosa del mondo. 

D. Che cosa vuol dire proponimento universale'ì 

R. Proponimento universale vuol dire, che dob- 
biamo stabilire di non commettere alcun peccato per 
quanto caro ci sia. 

D. Che cosa vuol dire proponimento efficace^ ' 

R. Proponimento efficace vuol dire, che dobbia- 
mo mettere in pratica tutto quello che è necessario 
per non cascare in peccato. 

D. Che cosa dovete fare soprattutto per non ca- 
scare in peccato? 

R. Per non cascare in peccato devo fare soprat- 
tutto tre cose, cioè :' devo fare orazione, frequentare 
i Sacramenti, e fuggire le occasioni. 

. ' ' \ f I 

Lezione XII. 

D. Come farete per ottenere da Dio il' dolore ed 
il proponimento ? 

R. Per ottenere da Dio il dolore ed il proponi- 
mento, prima di tutto li dimanderò a Dio con V ora- 
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mente a pensare, che col peccato ho offeso Dio infi- 
nitamente buono e santo, che mi vuole tanto. bene; e 
in fine penserò , che ho perduto il Paradiso , e meri- 
tato r inferno. 

D. Il dolore ed il proponimento sono necessari 
per ottenere il perdono dei peccati colla Penitenza ? 

R. 11 dolore ed il proponimento per ottenere il 
perdono de’ peccati colla Penitenza sono tanto" ne- 
cessari, che senza dolore e senza proponimento non 
vi è Sacramento di Penitenza, mancando la materia 
prossima por fare il Sacramento, r 

D. Vi sono forse due materie per questo Sacra- 
mento ? 

R. Per il Sacramento di Penitenza vi sono due 
materie : materia prossima e materia rimota. 

D. Qual' è la mate ìia prossima? 

R. La materia prossima del Sacramento di Peni- 
tenza sono il dolore ed il proponimento, come ho det- 
to, e la Co'nfessione., ossia: accusa di peccati, 

. QuaV e la materia vimota? ■ . 

R. La materia rimota del. Sacramento di Peni- 
tenza sono i peccati. 

< Lezione XIII. • 

' Confessione ossia Accusa. V5r!- 

.... I - . \ 

D. Che cosa è la Confessione ossia V accusa? 

R. La Confessione ossia l’ accusa è il dire tutti i 
propri peccati al legittimo confessore colla speranza 
del perdono. ■ ' 

D. Perchè avete detto al legittimo confessore? 

- R. Ho detto al legittimo confessore, perchè-, se 
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aoa è in caso di necessità, bisogna che .il^ sacer- 
dote sia approvato e stabilito dal Tescovo. . r 

D. Che qualità deve avere questa accusaci 

R. L’ accusa dei propri peccati deve essere umi- 
le^ semplice^ intiera e obbediente. 

D. In che consiste questa umiltà? 

- R. L’ umiltà deir accusa consiste nel riconoscere 
proprio col cuore, che da per noi non possiamo nul- 
la, che non abbiamo alcun merito, ani5Ì> che meritia- 
mo tutti i castighi , e che siamo indegni di pre- 
sentarci al sacerdote per essere assolti , dai nostri 
peccati ; e questo deve comparire anche in tutto 
il .portamento del nostro corpo e vestito. 

D. In che consiste la Confessione semplice? 

R. La Confessione semplice consiste nel dire 
solamente tutti i nostri peccati, senza aggiungere 
storie , senza scusarci, senza dar la colpa ad al- 
cuno, e senza nominare il compagno, col quale 
abbiamo fatto il peccato. 

D. dovrò dire al confessore proprio i soli pec- 
cati ? 

R. Non dovrò dire al confessore i soli pec- 
cati; ma dovrò dire anche quelle circostanze, che 
fanno il peccato più o meno grande. 

D. Che cosa vuol dire: Confessione intiera? 

R. Confessione intiera significa, che bisogna 
dirli tutti senza lasciarne fuori neppur uno. ' 

• Lezione XIV. 

E se uno lasciasse fuori un peccato per 
paura o per vergogna? 

R. Se uno lasciasse fuori un peccato per paura 
0 per vergogna , commetterebbe un orribile sacrile- 
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gio, e invece di essere assolto, avrebbe questo pec- 
cato dì più. 

D . Di gallali peccati siamo olhligati di confessarci ? 

R. Siamo obbligati di confessarci dei peccati 
mortali e dubbiosi. 

D. Quali sono i peccati duhliosi? 

R. I peccati dubbiosi sono quelli che ad onta 
di un diligente e distinto esame, non si sa, se sie- 
no mortali, oppure veniali ; o non si sa, se si ab- 
biano fatti, oppure no. 

D. Che cosa s^ intende per Confessione obbediente^ 

R. Per Coùfessione obbediente intendo, che si- 
deve esser disposti d’ ascoltare e mettere in pra — 
tica i comandi ed i consigli del confessore. 

D. Qual differenza passa tra comando e consiglio^ 

R. La diflFerenza che passa tra comando e con- 
siglio è, che al comando bisogna obbedire sotto 
pena di peccato, e se al consiglio non si obbedi- 
sce, non si commette peccato. 

Lezione XV. 

So ddi s fa zi on e. 

’ D. Che cosa è la Soddisfazione? 

R. La Soddisfazione è la penitenza, che dà il" 
confessore^ ' ■ 

. D. Vi è obbligo' di fare la penitenza^ > 

R. Di fare la penitenza, che -dà il confessore; 
vi è obbligo di giustizia, perchè la penitenza è 
pena dovuta ai peccati. 

D. Quando bisogna fare guesta penitenza? 

R. La penitenza, che dà il confessore, deve és-,^ 
sere fatta quando egli lo stabilisce, e, se non -dice 
il tempo, bisogna farla più presto che è possibile. 
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D. Oltre la ^enitenia che dà il confessore^ e 
le altre buone opere che dobbiamo fare^ vi è un 
altro mezzo^fnchè siamo in questo mondo, per pa- 
care la pena dovuta ai peccati mortali confessaci 
ed assolti, ed ai peccati veniali^. 

R. Oltre la penitenza, che dà il confessore, e 
le altre buone opere, vi sono le sante Indulgenze. 

D. Che cosa sono queste sante Indulgenze ? 

R. Le Indulgenze sono grazie, che dispensa la 
Chiesa -condonando per i meriti di Gesù Cristo la 
pena o tutta o in parte, che dovremmo pagare noi 
in questo mondo o nel Purgatorio. 

D. Che cosa bisogna fare per acquistare le In- 
dulgenze ? ; . 

R. Per acquistare le Indulgenze, bisogna essere 
in grazia di Dio, ed eseguire tutte le condizioni, che 
mette la santa Chiesa, quando concede l’Indulgenza. 

D. Perchè bisogna essere in graaia di Dio! 

R. Bisogna essere in grazia di Dio, perchè non 
può ricevere la remissione della pena chi non" ha 
ricevuto il perdono della colpa. ' 

D. Le sante Indulgenze possono essei'e da noi 
applicate alle anime del Purgatorio ^ r ,.. ^ . 

R. Le sante Indulgenze possono essere da noi 
applicate alle anime .del Purgatorio, quando lo di- 
' chiara la santa Chiesa. - 



' ‘ V. Lezióse ;; 

■' ' ■" Emansià. - 

~ ■ l . i. .JV, L- Sfi- •• . 

l). Che, cosa è Eucaristia' f njl . • • 

R. L’Eucaristia .è un Sacramento, che contiene 
il Corpo, il Sangue, l’Anima, la Divinità di -Gesù. 
Cristo sotto le specie del' pane e del vino. 
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D. Quando G. 0. ha istituito questo Sacramento? 

R. Gesù Cristo ha istituito il Sacramento del- 
l’Eucaristia, nell’ ultima cena che fece il giovedì 
santo co’ suoi Apostoli, prima di andare a patire 
e morire per noi. 

D. QuaVl la materia di questo Sacramento? 

R, La materia del Sacramento dell’Eucaristia 
è pane e vino. 

D. Che pane si adopera’^ 

R. Si adopera pane azimo, che vuol dire senza 
lievito. 

X D. QuaVe la forma? 

R. La forma del Sacramento dell’ Eucaristia sono 
le parole della Consacrazione. 

D. Per qual fne G. C. ha istituito questo Sa- 
crmiento? ■ 

R. G. C. ha istituito l’Eucaristia per tre fini: 

1. Perchè sia il Sacrificio della nuova Legge 
di grazia; 

2. Perchè sia il Sacramento che serva di cibo 
spirituale alle anime de’ fedeli ; 

3. Perchè' sia il memoriale della sua santis- 
sima Passione e Morte, ed un pegno dell’ amor suo 
verso di noi. 

Lezione XVII. 

D. Che cosa è il Sacrificio della S. Messaì 

R. Il Sacrificio .della S. Messa è l’ istesso Sa- 
crificio che quello della Croce, con questa differenza 
che quello della Croce fu cruento, cioè con ispar- 
gimento di sangue, e quello della S. Messa è in- 
cruento, cioè senza spa^imento di sangue. 

D. Chi è thè afre il Orificio nella S. Messa ? 
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R. Offre il Sacrificio nella S. Messa lo stesso 
Gesù Cristo pel ministero del sacerdote. 

D. È di gran valore la S. Messa ? 

R. La S. Messa in sè stessa è del medesimo 
valore infinito, che fu il Sacrificio della Croce, essendo 
la medesima Vittima, che si offre, che è Gesù Cristo. 

D. Perchè si offre a Dio guesto Sacrificio ? 

R, Si offre a Dio il Sacrificio della S. Messa 
per il perdono e soddisfazione dei nostri peccati, 
per rimedio delle nostre necessità, in ricompensa 
e gratitudine dei benefizi ricevuti, per dimandare 
ed ottenere nuove grazie dal Signore, e finalmente 
per le anime del Purgatorio. 

D. Come si deve ascoltare la S. Messa ? 

R. La S. Messa si deve ascoltare con tutta 
la divozione possibile accompagnando colla mente 
e col cuore le orazioni che recita il Sacerdote, medi- 
tando la Passione di G. C., facendo gli atti di Fede, 
di Speranza, di Carità e di Contrizione, e meglio poi 
di tutto, se si facesse insieme col sacerdote la S. Co- 
munione 0 almeno la Comunione spirituale. 

Lezione XVIII. 

' D. Quante cose sono necessarie per len comu- 
nicarsi f 

R Per ben comunicarsi sono necessarie tre cose: 
purità^ capacità e digiuno. 

D. Quante sorta distinguete di purità ? 

R. La purità è di due sorte: purità di amma 
■e purità di corpo. 

D. In che consiste la purità delVanhna^. 

R. La purità deU’anima consiste nel non avere 
.alcun peccato mortale sull’anima. . 
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D. In che consiste la jovntà del corpo ? 

R. La purità del corpo consiste nell’ essere 
mondi, netti e decentemente vestiti. 

D. JS questa nettevia del corpo e dei restiti è 
necessaria per len comunicarsi^ 

R. La nettezza del corpo e dei vestiti non è 
necessaria per ben comunicarsi; ma è conveniente 
per mostrare anche con questa nettezza il rispetto 
che si ha al SS. Sacramento, ed alla Casa del Signore. 

D. Come posso sapere d'essere puro da ogni ! 
peccato mortale ? 

R. Quando avrò fatto una buona Confessione, 
spero nella misericordia di Dio d’essere puro da 
ogni peccato. 

Lezione XIX. 

D. Quante sorte vi ha di Comunione 

R. Vi sono tre sorta di Comunione: Comunione 
spirituale^ Comunione sacramentale^ e Comunione 
spirituale e sacramentale' ‘mBiomo. 

D. QuaVe la Comunione solamente spirituale'^ \ 

R. La Comunione solamente spirituale è quella 
nella quale non si riceve in realtà Gesù Cristo; 
ma solamente si desidera di riceverlo. In questa Co- 
munione si riceve la grazia, ma non il Sacramento. 

D. QuaVè la Comunione solamente sacramentale'!^ 

R. La Comunione solamente sacramentale è 
quella, nella quale si riceve in realtà Gesù Cristo 
col peccato mortale neU’anima. In questa Comunione 
si riceve il Sacramento, ma non la grazia, perchè la 
grazia non può trovarsi col peccato mortale. 

D. Qual’è la spirituale e sacramentale insieme ? 

R. La Comunione spirituale e sacramentale in- , 
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sieme è quella nella quale in realtà si riceve Gesù 
Cristo senza peccato mortale neU’anima. In questa 
Comunione si riceve la grazia ed anche il Sacramento. 

Lezione XX. 

D. Ohe cosa intendete per capacità ? 

R. Per capacità s’intende che chi va a rice- 
vere questo àkcramento, deve sapere quello che 
va a ricevere. 

D. Che cosa dunque si va a ricevere in questo 
Sacramento ? 

R. Nel Sacramento dell’ Eucaristia si va a ri- 
cevere il Corpo, il Sangue, l’ Anima, la Divinità, 
tutto intiero Gesù Cristo vero Dio e vero uomo 
sotto le specie di pane e di vino. 

D. Quando incomincia ad essere 0. C. nel’- 
V Ostia e nel Calice 

R. Incomincia ad essere Gesù Cristo nell’Ostia 
e nel Calice, quando il sacerdote nella S. Messa 
pronuncia le parole della Consacrazione. 

D. E quando le pronuncia queste parole ? 

R. 11 sacerdote nella santa Messa pronuncia le 
parole della Consacrazione un momento prima che 
suoni il campanello alla elevazione. 

D. Che cosa erano quell' ostia e quel vino prima 
delle parole della Consacrazione ? 

R. Prima delle parole della Consacrazione, quel- 
l’ostia e quel vino erano puro pane e puro vino; 
e dopo le parole della Consacrazione, quel Pane 
e quel Vino si sono cangiati nella -sostanza del 
Corpo e del Sangue di G. C. 
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Lezione XXL 

D. Fi vesta niente di quel pane e di quel vino^ 

R. Di quel pane e di quel vino vi restano gli 
accidenti. 

è D. Che cosa sono questi accidenti ? 

R. Gli accidenti sono il colore, l’odore, il sa- 
pore- e la figura. , 

D. G(me possono stare gli accidenti del pane 
e del vino colla sostanza del Corpo e del Sangue 
di Gresil Cristo ? 

R. Gli accidenti del pane e del vino possono 
stare còlla sostanza del Corpo e del Sangue di 
Gesù Cristo per un miracolo della sua divina on- 
nipotenza. 

D. Quando si spezza V Ostia, si spezza anche 
il corpo di Gesti CHsto ? 

R. Quando si spezza l’Gstia non si spezza il 
Corpo di G. C. ma solamente gli accidenti. 

D. E G. C. in qual parte dell'Ostia restaci 

R.^ Gesù Cristo resta tutto intiero in ciasche- 
duna parte. 

D. Dopo la Comunione quanto tempo resta G. 

C. in noi colla sua reale presenza ? 

R. Dopo la Comunione Gesù Cristo resta in 
noi colla sua reale presenza finche si consumano 
gli accidenti, che è circa mezz’ora. 

D. E dopo ? 

R. Dopo ché sono consumati gli accidenti, cessa 
d’essere in noi colla sua reale presenza, e vi resta - 
colla sua santa grazia. 

Lezione XXII. 

D. Come si trova G. C. nell'Ostia ? coll' Anima 
oppure col Corpo ? 
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R. Gesù Cristo si trova uell’Ostia tanto coll’Ani- 
j ma come col Corpo. 

D. Come Uomo, oppure come Dio ? 

'* R. Gesù Cristo è nell’Ostia tanto come Dio, quan- 
to come Uomo. 

D. Vivo 0 morto ? 

R. Gesù Cristo si trova nell’Ostia vivo, glorioso, 
impassibile, immortale, come sta in cielo.- 
D. Solo oppure in compagnia^ 

I R. Si trova nell’Ostia in compagnia del Padre e 
I dello Spirito Santo. 

D. Nell'Ostia col Corpo vi I anche il Sangue^l 
R. Nell’Ostia ‘col Corpo vi è anche il Sangue ; e 
I così nel calice col Sangue vi è anche il Corpo di Ge- 
sù Cristo. 

j D. G. G. si trova in tutte le Ostie consacrate^ e 
in tutte le chiese del mondo‘1 - 

R. Gesù Cristo si trova in tutte le Ostie consa- . 
orate, e in tutte le chiese del mondo. 

I D. Io non intendo tutte queste grandi meraviglie. 

j R. Non possiamo intenderle, perchè sono al di 

(sopra della capacità della nostra mente ; ma dobbia- 
mo crederle, perchè le ha rivelate Gesù Cristo ; e ba- 
feta questo per la nostra salute. 

Lezione XXIIT. 

[ D.‘ Che cosa vuol dire digiuno ? 

, R. Digiuno vuol dire non aver preso niente nè 

per modo di cibo nè per modo di bevanda dalla mez- 
notte fino a quell’ora che si va a comunicarsi, 
j D. Quante sorte vi ha di digitino^ 
j R. Il digiuno è di due sorte : digiuno naturale 
digiuno ecclesiastico. 
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D. Qml'è il digiuno naturale ? 

R. Il digiuno naturale è quello necessario per la 
S. Comunione. 

D. QuaVè l'ecclesiastico'^. 

R. Il digiuno ecclesiastico è quello che viene co- 
mandato dalla santa Chiesa, per cui non è permesso 
di mangiare che «una volta sola nel desinare, e una 
piccola coi a alla sera astenendosi dai cibi proibiti. 

D. Il digiuno naturale 'per la S. Comunione lo 
Jio ordinato Dio, o la Chiesa ? 

R. Il digiuno naturale per la S. Comunione lo 
ha comandato la Chiesa ; e però gli infermi, in peri- 
colo di morte, ricevono la Comunione in qualunque 
ora senza essere digiuni; in questo caso la S. Co- 
munione si chiama Viatico. 

Lezione XXIV. 

D. Siamo noi obbligati di ricevere il Sacramento 
dell'Eucaristia ? 

R. Noi siamo obbligati di ricevere il Sacramento 
deir Eucaristia, perchè Gesù Cristo ha detto, che, se- 
non mungeremo il suo Corpo e beveremo il suo San- 
gue, non andremo in Paradiso. , ^ 

D. Quando si deve riceverlo'^ 

R. La S. Chiesa comanda di ricevere la S. Co- 
munione almeno la Pasqua di Risurrezione alla sua 
Parrocchia. 

D. Si deve riceverla in altri tempii 

R. Si deve ricevere il Sacramento dell’Eucaristia 
in pericolo di morte, quando si ha delle grandi ten- 
tazioni, e straordinarii bisogni dell’ aiuto e della as- 
sistenza di Dio, e nelle principali feste dell’anno, se- 
condo il consiglio del proprio confessore. 
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.btt atti si devono fare jprima della Oo- 

, ^vone ? 

R. Prima della Comunione si devono fare sei 
atti, cioè: l’atto di Fede, di Speranza, di Carità, 
di contrizione, di desiderio, di umiltà. 

D. Quanti e quali dopo la Comunione^ 

R. Dopo la Comunione si devono fare quattro 
atti, cioè: di adorazione, di ringraziamento, di of- 
ferta e di dimanda. 

D. Quanto tempo si deve stare in chiesa dopo la 
Comunione ? 

R. Dopo la Comunione si deve stare in Chiesa 
almeno finché si consumano gli accidenti, cioè mez- 
za ora. 

D. E dopo 'ì 

R. Il giorno nel quale si è andati a comunicarsi 
si deve passare santamente in modo particolare. 

BREVI FORlllJEE 

• DIìGLl ATTI DELLE VIRTÙ TEOLOGALI 



AUo di Fede 

Mio Dio, fermamente credo tutto ci^, olio santa Chiesa in— • 
segna e crede, ed espressamente credo, che voi siete Quegli, 
che creò dal nulla e governa il mondo, che date la gloria 
* del Paradiso ai buoni e le pone dell’Inferno ai cattivi} 
siete Uno nell’essenza, © Trino nelle Peraoue distinte ed eguali] 
che si chiamano Padre, Figliuolo e Spirito Santo; che la se-' 
conda Persona, cioè il Figliuolo, si è fatta uomo, ed è mor* 

’ in croce per la nostra salute; che è risuscitato e salito 
cielo: credo tutte queste cose, perchè le avete rivelate ve 
mio Signore, che siete la stessa verità. 
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Atto di Speranza 

Mio Dio, spero nella vostra infìnita misericordia, e pe 
meriti di Gesù Cristo di ottenere il perdono de’ miei peccati 
i mezzi necessari alla mia salute, la perseveranza finale, e ia 
vita eterna, mediante la vostra grazia e le opere buone, che 
propongo e confido di fare coll’aiuto vostro: spero tutte que- 
ste'cose, perchè le avete promesse voi, mio Signore, che siete 
fedele e misericordioso. 



Atto di Carità 

Mio Dio, vi amo con tutto il cuore, con tutto lo spirito e 
con tutte le forze e sopra ogni cosa, non solo perchè mi avete 
creato, redento e santificato, mi conservate e beneficate, e mi 
volete dare la vita eterna; ma sopra tutto vi amo perchè siete 
sommo Bene,' degnissimo d’ogni amore per le vostre infinite 
perfezioni, e per amor vostro amo il prossimo mio come me 
stesso; e piuttosto che offendervi, sono pronto a perdere ogni 
cosa del mondo e la vita medesima. 

Atto di Contrizione 

‘9 

Mio Dio, mi dolgo e mi pento con tutto il cuore de’ 
miei peccati: non mi pento già solamente per l’Inferno che 
ho meritato, nè per il Paradiso che ho perduto; ma sopra 
tutto mi' pento perchè peccando ho strapazzato un Dio sì 
degno, s'i buono come siete voi. Vorrei esser morto mille 
volte, piuttosto che avervi offeso ; e per l’avvenire voglio pri- 
ma morire, che mai più offendervi, come propongo ferrna- 
^mente di fare col vostro santo divino aiuto. a 
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